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SUNTO VERBALE ASSEMBLEA DEGLI ISCRITTI DEL 5-11-2019 

 

Ordine del Giorno: 

1. Nomina Presidente e Segretario dell’assemblea; 

2. Informativa su assemblea straordinaria del Fondo Pensione per fusione per incorporazione 

degli altri fondi pensione delle banche fuse in  Unicredit e modifiche statutarie. 

3. Varie ed eventuali. 

Alle ore 9,30 risultano presenti n° 42 soci  + 2 pensionati non soci. 

 

Il Presidente del Gruppo Regionale apre la riunione ringraziando la Banca, che grazie all’intervento 

del nostro collega Abbate Francesco, ci ha messo a disposizione la Sala Azzurra di via G.B.Guccia  

dove si svolge la riunione odierna. 

Viene  chiarito l’oggetto della  riunione con la illustrazione del progetto di fusione, le modifiche 

statutarie e la successiva ricezione, se approvata la fusione, di lettera del Fondo con l’offerta di 

“zainettatura”. Si percepisce la paura, sopratutto di chi non è interessato al capitale, di ricevere danni 

dalla fusione  e della liquidazione delle somme ai colleghi interessati alla monetizzazione del flusso 

pensionistico. 

Viene intanto chiarito che: 

1. l’accettazione o meno degli “zainetti”  è VOLONTARIA, senza alcun obbligo da parte del 

pensionato.  

2. che i patrimoni fusi resteranno contabilmente separati come pure gli utili/perdite dei singoli 

patrimoni, con eventuale ricalcolo delle pensioni solo per  i pensionati di quel gruppo. 

3. La tassazione è separata con applicazione aliquota interna per una parte della somma ed 

aliquota del 15% (-0,30%annuo fino al 9%) per le quote successive al 2007. Non è previsto 

successivo ricalcolo da parte della Agenzia delle Entrate. 

Altra preoccupazione è che, essendo noi pensionati molto meno degli attivi, è molto probabile che la 

fusione verrà accettata, come proposto. 

I partecipanti risultano poco interessati alle modifiche statutarie, relative alla “governance” e dalle 

modifiche volute dalle “fonti istitutive” che con la votazione richiesta verrebbero normate e rese 

quasi automatiche. 

Vengono affrontate nel dibattito le possibilità che ognuno di noi ha disponibili, in funzione delle 

proprie necessità e valutazioni, in sede di votazione. 

Si sottolinea che il semplice accesso all’area voto  dell’area riservata, senza l’espressione di voto, 

determina l’aver espresso comunque un voto valido per il “quorum”. 

Numerose invece le lamentele sulle continue riduzione dell’assegno mensile, determinato sia dai 

risultati di gestione, e dal famoso recupero delle perdite pregresse che il CdA non aveva a suo tempo 

ribaltato sulle pensioni. 

Vengono fornite  informazioni aggiornate sul rendimento della sez.1 per quanto riguarda gli 

investimenti mobiliari al 30 settembre scorso. 

Alle 11,30 i lavori vengono chiusi. 

 

 

              Il Presidente      

    Longo            

 

 

 


